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Gentile Lettore, 

da sempre Coem S.p.A. svolge consapevolmente e responsabilmente le proprie attività nel 

pieno rispetto dell’ambiente. 

Per noi è impensabile parlare di crescita e sviluppo senza rivolgere alcuna attenzione ai temi 

della protezione e della tutela dell’ambiente, e della sostenibilità che per noi rappresentano un 

valore fondamentale di riferimento nel fare impresa e variabile strategica di gestione aziendale. 

L’adozione di Sistemi di Gestione Qualità Ambiente e Sicurezza conformi agli standard ISO 

9001:2015 e ISO 14001:2015, ISO 45001:2018 la registrazione della nostra organizzazione 

secondo il regolamento CE n.1221/2009 e regolamento UE n. 2017/1505 e dal regolamento UE 

n.2018/2026 - Emas, sono solo alcuni atti concreti che dimostrano il nostro impegno nel

contribuire ad uno Sviluppo Sostenibile.

Questa Dichiarazione Ambientale permette di fornire a tutti i soggetti interessati, informazioni 

sulle prestazioni ambientali dei nostri processi e i nostri impegni per il continuo miglioramento.  

La presente Dichiarazione Ambientale si riferisce ad entrambi gli stabilimenti. 

L’Amministratore Delegato 

Daniela Selmi 
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1 INTRODUZIONE E CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

Oggetto della Registrazione EMAS n. IT-001359 è la totalità dei siti produttivi della Coem 

S.p.A. Via Stradone Secchia, 32 Roteglia di Castellarano (RE) e Via Cameazzo, 25 Fiorano 

Modenese (MO) 

La presente dichiarazione ambientale è stata concepita con lo scopo di fornire al pubblico, ed a 

tutti gli altri soggetti interessati, informazioni sugli impatti, sulle prestazioni ambientali e sul 

miglioramento continuo relativo a tutte le attività aziendali di “Progettazione e sviluppo, 

produzione (attraverso le operazioni di macinazione, atomizzazione, pressatura, 

essiccamento, smaltatura, cottura, taglio, rettifica, lucidatura, lappatura e scelta) e 

vendita di piastrelle in gres porcellanato, gres porcellanato smaltato e supporto 

ceramico per conto terzi; commercializzazione di piastrelle in bicottura” (codice NACE 

23.31), effettuate da Coem S.p.A. nei due stabilimenti di Roteglia di Castellarano (RE) e 

Fiorano Modenese (MO), ai sensi di quanto previsto dal Regolamento CE n. 1221/2009 

modificato dal regolamento UE 2017/1505 e dal regolamento UE 2018/2026 relativo 

all’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario di ecogestione ed audit 

(EMAS). 

 

Questa Dichiarazione Ambientale riporta i dati e informazioni ambientali relativamente al 

periodo 2016 – giugno 2022 e documenta gli obiettivi di miglioramento stabiliti e adottati dalla 

Società per il periodo 2022 - 2025. 
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2  LA NOSTRA POLITICA INTEGRATA QUALITÀ AMBIENTE E 

SICUREZZA 

COEM SpA in ottemperanza agli standard ISO 9001:2015, ISO 14001:2015, ISO45001:2018 ed 

al Reg. Emas ha approvato ed implementato la seguente Politica per la Qualità Ambiente e 

Sicurezza: 

 

 

 

Progettiamo e produciamo pavimenti in gres porcellanato dal design italiano per incontrare un 

“mondo in divenire” nel cuore del distretto ceramico Italiano. 

Questo è stato ed è il nostro modo di pensare un’esclusiva gamma di superfici ceramiche: con 

dinamismo, originalità e competenza, attraverso processi produttivi caratterizzati da qualità e 

innovazione tecnologica rispetto per l’ambiente e salvaguardia della salute e sicurezza di tutti 

coloro che lavorano con noi. 

In 50 anni di tradizione ceramica abbiamo costruito una realtà fatta di creatività, intelligenza e 

spirito di rinnovamento, che oggi è il cuore ed il motore di un’azienda italiana dinamica, 

sostenuta da passione, professionalità e competenze umane oltre che produttive, proprie di 

tutti coloro che collaborano con noi. Proiettati verso il futuro, ma consapevoli del nostro 

passato, abbiamo saputo coniugare tradizione e modernità, utilità e bellezza, tecnologia e 

sostenibilità, grazie a un continuo processo di rinnovamento, sia da un punto di vista creativo 

che tecnico, per offrire soluzioni ceramiche affascinanti e durevoli nel tempo. La ricerca di 

espressività, affidabilità e resistenza in rivestimenti e pavimenti in gres porcellanato destinati 

all’edilizia residenziale e commerciale ci ha condotto a realizzare superfici ceramiche che 

coniugano elevate performances tecniche ed estetiche attraverso un linguaggio moderno e 

contemporaneo. 

Le nostre piastrelle di ceramica sono dunque un progetto in continua evoluzione, per dare a 

rivestimenti e pavimenti in gres porcellanato un’anima fatta di bellezza e funzionalità: perché 

lo spazio dove viviamo diventi il luogo dove stare bene, capace di accogliere abitudini e stili di 

vita in continua evoluzione, in un più ampio, ricco e razionale concetto di abitare. 

 

La nostra politica aziendale si basa sui seguenti principi fondamentali: 

 

• Perseguire un continuo miglioramento a 360°: benessere, salute, rispetto per 

l’ambiente e qualità sempre insieme in primo piano 

 Indicare obiettivi e traguardi misurabili su tutti i fronti: qualità, ambiente, salute e 

sicurezza sul lavoro; rendere, così, evidenti gli impegni assunti tramite: il controllo delle 

prestazioni, il continuo miglioramento delle stesse e una trasparente comunicazione, sia 

interna che esterna all’azienda. 

 

• Attuare ogni sforzo possibile, in termini organizzativi, operativi e tecnologici per la 

prevenzione e la continua salvaguardia della salute e la sicurezza, per la protezione 

dell’ambiente e per la prevenzione dell’inquinamento. 

Attuare ogni sforzo possibile volto a prevenire gli infortuni sul lavoro, prevenire le malattie 

professionali, eliminare i rischi o valutarne la natura per mitigarne, il più possibile, gli effetti 

laddove questi non possano essere completamente rimossi. 

Attuare ogni sforzo possibile volto a prevenire l’inquinamento, a proteggere l’ambiente e 

prevenire le emergenze ambientali, analizzare i rischi/ opportunità, per mitigare il più 

possibile gli effetti indesiderati e massimizzare le opportunità. 

Assicurare che le proprie attività siano svolte in conformità con le vigenti disposizioni di legge. 

Assegnare maggiore priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 

protezione individuale. 

Adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione delle postazioni, 

la scelta delle attrezzature e dei metodi di produzione. 

Fornire la necessaria formazione al personale e favorire la comunicazione rispetto agli aspetti 

di sicurezza. 

 

• Coinvolgere e rendere consapevoli i collaboratori affinché questi adempiano ai propri 
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doveri individuali e collettivi. 

Stabilire un quadro strutturale per definire, monitorare e revisionare opportuni obiettivi di 

miglioramento. Fornire piena disponibilità alle parti interessate. 

Identificare, verificare e diminuire i pericoli e i rischi significativi derivanti dalla nostra attività, 

in accordo con i processi produttivi e con esigenze economiche-finanziarie proprie dell’azienda, 

definendo responsabilità e competenze per prevenire infortuni, malattie professionali e impatti 

ambientali negativi. 

Garantire l’identificazione dei pericoli, la valutazione e rivalutazione dei rischi, la definizione 

delle misure di controllo necessarie, sulla base delle normative aziendali e legislative esistenti. 

Valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi e riesaminarli, per attuare se necessario i 

correttivi. 

 

• Mettere a disposizione le risorse, gli strumenti e gli investimenti necessari per il 

perseguimento del continuo miglioramento. Fornire a tutto il personale aziendale adeguati 

dispositivi di protezione per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori, applicando e 

monitorando i livelli di esposizione previsti dalle leggi vigenti. 

 

• Rispettare tutte le leggi e i regolamenti vigenti, applicabili alla propria attività in 

materia di prodotto, salute, sicurezza e protezione ambientale 

 

• Sviluppare, attuare, verificare e migliorare il nostro sistema di gestione in modo da 

renderlo sempre aggiornato e conforme alla normativa vigente. 

 

• Orientare l’azienda, in maniera consapevole e rispettosa per il capitale umano e 

l’ambiente circostante, alle esigenze del cliente. 

Prestare attenzione alle esigenze del cliente e aumentare il suo grado di soddisfazione 

nell’ottica di un miglioramento dei prodotti e servizi offerti. 

 

• Sviluppare “in sicurezza” nuovi prodotti, “ad alto contenuto estetico tecnico e 

ambientale”.  

Mantenere un impegno costante nella progettazione e realizzazione di prodotti con ottime 

performance tecniche ed estetiche, considerando continuamente in ogni fase, i principi della 

salute e sicurezza per i lavoratori. I materiali, così ideati e attuati, sono riconosciuti ed 

apprezzati dal maggior numero di clienti e mercati più evoluti; sono sostenibili sia dal punto di 

vista ecologico per l’ambiente che dal punto di vista della sicurezza per la salute dei lavoratori, 

e, per questi motivi, costantemente certificati dagli appositi organismi accreditati. 

 

• Coinvolgere e valorizzare il “capitale umano” di cui dispone l’azienda. 

Ogni anno investiamo sulla formazione per migliorare le professionalità del nostro gruppo di 

lavoro in aree legate alla qualità, alla sicurezza, all’ambiente, attraverso un dialogo aperto e 

continuo con i dipendenti, in cui richiediamo suggerimenti che analizziamo, attuando al 

bisogno dei correttivi, perché riteniamo che, chi vive in prima persona il processo, sia il 

soggetto più idoneo a indicare i fattori di miglioramento. 

 

• Coinvolgere i fornitori. 

Ricercare, valutare ed eseguire un’attenta verifica sui fornitori ritenuti “critici”, impostando 

con loro un rapporto di fiducia e partnership, che consentano le condizioni di un continuo 

miglioramento. 

Renderli partecipi della politica e delle regole di comportamento aziendali. 

 

• Collaborare con le parti interessate 

Collaborare e prestare attenzione alle esigenze di tutte le parti interessate, comprese 

comunità locali e Autorità, per realizzare rapporti di comunicazione aperti e trasparenti. 

 

La presente politica viene esaminata periodicamente per valutarne la rispondenza e 

l’adeguatezza all’organizzazione COEM S.p.A. 
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Obiettivi 

 

Come diretta conseguenza dei principi generali sopra esposti Coem ha definito i seguenti 

obiettivi, volutamente generici, in quanto saranno definiti in maniera concreta nel riesame 

della direzione e misurati mediante opportuni indicatori. 

Negli stessi documenti sono assegnate le responsabilità e le risorse per il loro conseguimento. 

• Soddisfazione del cliente 

• Fornitori qualificati e affidabili 

• Aumento delle rese di scelta e riduzione degli scarti di produzione 

• Aumento del ricavo medio di vendita e aumento del fatturato 

• Ottimizzazione dei consumi energetici e idrici 

• Monitoraggio attento e costante sugli impianti di protezione ambientale 

• Adozioni di piano di sorveglianza e monitoraggio ambientale 

• Realizzazione di prodotti sostenibili e certificabili da un punto di vista ambientale 

• Identificazioni delle possibili cause di emergenza e individuazione delle azioni 

preventive 

• Efficacia della formazione e sensibilizzazione del personale 

• Prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali 

• Continuo miglioramento attraverso l’efficacia delle azioni correttive e preventive 

 

Data: 30/ 07/ 2020 
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3 DEFINIZIONE DEL CONTESTO 

L’azienda realizza i propri manufatti ceramici per rivestimento e pavimento nel cuore del 

distretto ceramico in Italia e opera in un contesto internazionale. Il distretto ceramico fin dagli 

anni 70 si è trovato dato l’alto numero di insediamenti produttivi ceramici ad affrontare e 

ridurre i propri impatti sull’ambiente e il territorio diventando ora un laboratorio di sviluppo 

sostenibile usando le migliori tecnologie disponibili del settore e sempre all’avanguardia sullo 

studio di tecnologie rivolte a ridurre gli impatti.  

I mercati di riferimento aziendali sono USA, Europa, Italia, seppur commercializzando anche in 

Medio Oriente, estremo oriente, Australia e Russia. 

 

4 ESIGENZE ED ASPETTATIVE DELLE PARTI INTERESSATE  

Di seguito viene riportata la mappatura delle parti interessate con la definizione delle relative 

aspettative/esigenze.  

 

Parti interessate Esigenze  

Clienti / consumatori Produttore affidabile, assenza di pendenze legali o sanzioni anche in relazione 
a potenziali interruzioni del servizio di fornitura, qualità tecnica ed estetica del 
prodotto elevate, servizio (tempi certi), prezzo sostenibile per il tipo di 
prodotto offerto, prodotto conforme ai requisiti di sicurezza, alle normative 
vigenti, e requisiti ambientali. Disponibilità di informazioni validate su aspetti 
ambientali. Disponibilità di informazioni sul corretto uso del prodotto. 

Alta direzione, proprietari e 

azionisti 

performance e reddittività buone, trasparenza, politiche e standard, prodotti e 
processi conformi alla normativa vigente applicabile.  

Dipendenti e collaboratori, 

associazioni sindacali 

buone condizioni lavorative, stabilità, sicurezza sul lavoro, riconoscimenti e 
premi, pratiche di rispetto dell'ambiente, disponibilità di procedure operative, 
dispositivi, infrastrutture per gestire aspetti ambientali e impatti ambientali 

Organismo di vigilanza Rispetto delle normative vigenti previste dalla 231 

Fornitori  benefici comuni e continuità, puntualità dei pagamenti. 
Corretta caratterizzazione conferimento rifiuti 

Associazione dei consumatori  Trasparenza delle informazioni di prodotto nei cataloghi aziendali/ strumenti 
di comunicazione aziendale, specifiche tecniche dichiarate conformi ai prodotti 
realizzati, idoneità del prodotto in base alla destinazione d’uso dichiarata. 

La comunità locale, la società Salvaguardia ambientale, comportamenti sociali ed etici 
Presenza di efficaci procedure per risposta ad eventuali eventi accidentali con 

ricadute ambientali 
Disponibilità di informazioni validate sui rischi di incidenti ambientali e impatti 

ambientali 
Conformità normativa 
Presenza di certificazioni volontarie 

Autorità, enti di controllo Rispetto della normativa vigente applicabile aziendale e di prodotto. Rispetto 
delle normative volontarie di processo e di prodotto alle quali l’azienda si 
dichiara idonea 
Trasparenza di informazioni e dati ambientali e comunicazione aperta e 

disponibile 
Applicazione delle migliori tecnologie disponibili 
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5 STORIA E DATI GENERALI DELL’AZIENDA 

Coem S.p.A. è un’industria ceramica che svolge attività di fabbricazione e confezionamento di 

prodotti ceramici: gres porcellanato e biscotto. 

L’azienda viene fondata nel 1973, quando Ceramiche Cotto Emiliano Coem SpA inizia con la 

produzione di semilavorati ceramici per la produzione di piastrelle smaltate in ricottura; da 

allora lo sviluppo dell’azienda è stato continuo ed in particolare si ricorda: 

 

 

 

 

DATA DESCRIZIONE EVENTO 

1984 Viene installato nello stabilimento di Roteglia un esclusivo impianto 

tecnologico, progettato all'interno, che permette all'azienda di porsi sul 

mercato con un prodotto finito ed esclusivo "la Monopressatura". 
1992 “Ceramica Fioranese” entra a fare parte del gruppo, apportando la propria 

esperienza trentennale nella produzione di bicottura tradizionale e prodotto 

smaltato. 
1995 Viene installato nello stabilimento di Roteglia un nuovo impianto per la 

produzione di Gres Porcellanato non smaltato, seguendo l'inclinazione COEM 

alla produzione di materiale altamente tecnico e tecnologico.  
1999 Per soddisfare le sempre maggiori esigenze del mercato in termini di qualità, 

la produzione di monocottura viene sostitutita, in entrambi gli stabilimenti, 

dalla produzione di Gres Porcellanato Smaltato, ovvero un supporto di 

porcellanato con elevate caratteristiche fisico-meccaniche unito a smalto di 

elevata resistenza. 
2000 Avvio della produzione, in entrambi gli stabilimenti di Ecogres che identifica il 

gres porcellanato COEM utilizzato per lo Smaltoporcellana, ottenuto anche col 

recupero dei materiali di scarto del ciclo produttivo. 
2004 Introduzione in entrambi gli stabilimenti di “Body-Color”, una nuova 

tecnologia, che colora l'impasto, adattandolo in misura più o meno perfetta al 

colore che si esprime in superficie. 

La richiesta dell'impasto colorato si è dapprima diffusa nel mercato 

limitatamente alla tipologia del gres porcellanato.  

2006 Viene sospesa l’attività di Monopressatura 

2006 Viene brevettato un nuovo Sistema applicativo industriale, MPS atto al 

trasferimento serigrafico della sospensione vetro metallica sul pezzo ceramico 

2008 Viene brevettato un nuovo Sistema applicativo industriale - Produzione e 

Inserimento di elementi tridimensionali con inserti tridimensionali che hanno 

una grafica e disegno distinguibile e che sono posizionati in maniera non 

ripetitiva sul pezzo. Di fatti tradizionalmente il materiale ceramico viene 

realizzato con una struttura superficiale ripetitiva e con uno sviluppo grafico 

ripetitivo 

2012 Viene realizzato un innovativo impasto da gres ceramico Eco++,  che oltre a 

utilizzare altissime percentuali di vetri di scarto,  cuoce a temperature inferiori 

rispetto a un gres tradizionale, riducendo del 40% le emissioni di CO2 in 

cottura, rispetto a un gres porcellanato tradizionale, conforme ai limiti Ecolabel 

 

2017-2018 Viene realizzato Shelf un'innovazione di processo che trasforma il rivestimento 

ceramico in scaffalatura, dotata di grande prestazionalità e adattabilità ai vari 

prodotti dell'azienda, ha ricevuto diversi riconoscimenti ADI Ceramics & 

Bathroom Design Award 2017, ADI Design Index 2018 e il 

GOOD DESIGN® Award 2018, il più antico e prestigioso premio mondiale per il 

design. 

 
Tabella 1: Tappe fondamentali della storia di COEM S.p.A. 
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COEM SPA ha sede legale in via Cameazzo n.25 a Fiorano Modenese (MO). 

L’azienda è classificata dall’ISTAT come Industria per la fabbricazione di piastrelle in ceramica 

per pavimenti e rivestimenti (codice ISTAT 26.30.0). 

 

L’azienda dispone di 2 stabilimenti produttivi descritti a seguire: 

 

 

 

 

Ragione 

sociale 

Marchio 

commerciale 

Località dello 

stabilimento 
Principale produzione 

COEM SPA Ceramiche COEM  

 

Stab. di Roteglia di 

Castellarano (RE) 

Produzione di atomizzato, gres porcellanato 

smaltato e non smaltato e  biscotto 

Ceramica Fioranese Stab. di Fiorano 

Modenese (MO) 

Produzione di gres porcellanato smaltato e 

non smaltato  

 
Tabella 2: Siti produttivi 

 

Ad oggi impiega circa 275 dipendenti complessivamente.  

L’azienda si avvale, secondo necessità di mercato, di fornitori di conto lavoro. 
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6 STABILIMENTO DI ROTEGLIA 

6.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Lo stabilimento è situato a Roteglia, frazione del Comune di Castellarano, nella provincia di 

Reggio Emilia. 

 

Roteglia è raggiungibile: 

Á via terra, utilizzando le autostrade A1, A14, A15 e A22, quindi la Strada Statale 486. 

Á Via aerea, l’aeroporto “G. Marconi” di Bologna, Linate e Malpensa di Milano e 

“Villafranca” di Verona. 

 

 

 
 

Figura 1 - La collocazione geografica 

 

 

Il sito produttivo è situato nel comparto industriale di Roteglia, in un’area classificata come 

Zona territoriale "D" - zona industriale edificata e di completamento sottoposta a disciplina 

urbanistica di cui all’art. 19.1 delle NTA, in base al Piano Regolatore adottato dal Comune di 

Castellarano. 

 

 
Figura 2 - La collocazione dello stabilimento di Roteglia  

 

Il sito confina a:  

- sud-est con il fiume Secchia;  

- nord-est e a sud-ovest con altri insediamenti produttivi; 

- nord-ovest con la strada statale 486. 

 

 

Roteglia di Castellarano 
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Lo stabilimento sorge su un terreno con una superficie netta complessiva di mq 125.600 ed è 

formato da un corpo di fabbricato per una superficie coperta di mq. 56.320, con adiacente 

un’ampia area cortiliva adibita a parcheggio ed anche a carico e scarico di merci. 

 

Nello stabilimento di Roteglia sono impiegati ad oggi 165 dipendenti. Le attività lavorative si 

svolgono a ciclo continuo 7 giorni su 7 in turni diversificati a seconda del reparto. 

 

La capacità produttiva di stabilimento è di circa 5 milioni di mq di piastrelle/anno.  

 

 

 

 

 
6.2 CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA 

 
6.2.1 Suolo – Sottosuolo 

 

La zona in esame si colloca nel fondovalle del fiume Secchia, sulla sinistra idrografica del fiume 

stesso a ridosso delle prime ondulazioni appenniniche, sulla fascia terminale del terrazzo 

fluviale che, più a ovest, da origine ai versanti argillosi, la cui genesi è legata ai cicli 

morfogenetici del fiume Secchia. 

 

6.2.2 Inquadramento Geologico 

 

Nell’area di Roteglia affiorano rocce appartenenti a formazioni alloctone a contatto con rocce 

appartenenti alla serie emiliana della sinclinale di Viano. A Nord e a Nord-Est affiorano i termini 

superiori della sinclinale di Viano; a Sud, le Marne di Monte Piano. 

 

6.2.3 Inquadramento Geomorfologico 

 

I contatti litologici dimostrano un alto grado di tettonizzazione dell’area. Il ripiano terrazzato in 

sponda sinistra al fiume Secchia in esame è costituito da depositi alluvionali terrazzati che 

poggiano sulle sottostanti formazioni argillose di origine marina, emergenti nel tratto 

interessato in basso versante sinistro (sponda reggiana) e in basso versante destro (sponda 

modenese). Lo spessore delle alluvioni terrazzate in zona è prossimo ai 10 metri. Si tratta di 

ghiaie e sabbie fluviali di natura prevalentemente arenacea e calcarea. 

 

L’area di ripiano terrazzato sulla quale insiste lo stabilimento con le sue articolazioni , è dotato 

di un grado di stabilità buono. L’appezzamento è sub-pianeggiante, sopraelevato rispetto 

all’incisione del torrente Lucenta e del fiume Secchia e a distanza di sicurezza da forme 

morfologiche accentuate, come scarpate fluviali poste decisamente più a valle. 

 

6.2.4 Idrogeologia e Idrologia 

 

La rete idrica superficiale è costituita dal bacino idrografico del fiume Secchia rientrante a sua 

volta in quello del Po. 

Dal Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’autorità di bacino del Fiume Po adottato 

con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 del 2001, l’insediamento della COEM confina 

con area a pericolo molto elevato. 

Per questo motivo negli anni passati sono stati realizzati lavori di manutenzione con lo scopo di 

salvaguardare l’argine a carico dell’azienda, approvati dalla Regione Emilia Romagna.  
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Figura 3 ï Estratto PTCP 2010  Fasce fluviali 

Il Consiglio provinciale ha approvato il nuovo PTCP con Del. n. 124 del 17/06/2010. Il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di pianificazione che 

definisce l'assetto del territorio, è sede di raccordo e verifica delle politiche settoriali e 

strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), come evidenziato dall’estratto è 

esterno alla fascia C. 

 

 

6.2.5 Descrizione e inquadramento dei vincoli naturalistici 

 

Dall'analisi della cartografia delle zone SIC-ZPS, come anche dal Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 2010, si evidenzia che il sito in oggetto non insiste, ne 

confina con nessun tipo di zona sottoposta a vincoli ambientali. 

 

 

 
 

 
 

Figura 4 ïcartografia zone SIC, SIC- ZPS e ZPS, elaborate da Natura 2000 

COEM Spa 
Roteglia 
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Figura 4 ï Estratto PTCP 2010  Interesse naturalistico 

 

 

6.2.6 Elementi Climatici e Metereologici 

 

Come in tutta la Pianura Padano – Veneta, il clima di Reggio Emilia può essere definito 

temperato subcontinentale: è caratterizzato cioè da precipitazioni estive relativamente 

abbondanti e da consistenti differenze tra le temperature invernali ed estive. 

Nel territorio reggiano la condizione atmosferica più frequente in tutte le stagioni è quella di 

stabilità, associata ad assenza di turbolenza termodinamica e debole variazione del vento con 

la quota. Ciò comporta che anche in primavera e estate, nonostante si verifichino il maggior 

numero di condizioni di instabilità, vi siano spesso condizioni poco favorevoli alla dispersione 

degli inquinanti immessi a bassa quota. 

Le caratteristiche climatiche della zona di insediamento risultano intermedie fra il clima di 

pianura e quello di montagna, con valori di escursione termica tipici della fascia montana e con 

temperatura media dello stesso ordine di quella rilevabile nella zona continentale. La 

temperatura media annua è di 17° C (secondo quanto rilevato dalla centralina collocata nel 

Comune di Castellarano). 

La centralina, collocata all’interno della vallata del fiume Secchia, registra i fenomeni di brezza 

di valle al mattino e nel primo pomeriggio, e di monte dopo il tramonto, presentando direzioni 

con asse NE – SW. Nei mesi invernali si registrano fenomeni di Foehn. 

 

 

6.2.7 Aria  

 

In provincia di Reggio Emilia è attiva una rete di monitoraggio della qualità dell’aria, attraverso 

14 postazioni fisse, in parte interne alla città in parte in altri comuni. Lo scopo è ottenere 

informazioni sulle concentrazioni inquinanti in aree residenziali, miste, industriali, ad alto 

traffico, di parco urbano, tenendo conto sia del contributo delle emissioni fisse, sia industriali 

che civili, che del traffico autoveicolare. 

L’elevata industrializzazione del distretto ceramico determina una qualità dell’aria funzione sia 

per delle emissioni delle stesse attività produttive che per emissioni veicolari e da 

riscaldamento. Le concentrazioni degli inquinanti (polveri sottili, ossidi d’azoto, CO) variano 

tipicamente con cadenza stagionale.  

 

6.2.8 Rumore  

Il Comune di Castellarano non ha ancora approvato una classificazione acustica del territorio 

comunale. In questo caso si applicano i limiti provvisori previsti dal regime transitorio di cui 

all’articolo 15 comma 1 della Legge n. 447 del 26.10.1995. 





























































































































































































DICHIARAZIONE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE SULLE ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONVALIDA 

(Allegato VII del REG. 1221/2009) 

Il verificatore ambientale CERTIQUALITY  S.R.L., numero di registrazione ambientale EMAS IT – V – 0001, 
accreditato per gli ambiti 

01.1/2/3/4/63/64/7 – 03 – 05 – 06 – 07 – 08 – 09 – 10 – 11 – 12 – 13 – 14 – 17 – 18 – 19 – 20 – 21 – 22 – 23 
– 24.1/2/3/41/42/43/44/45/5 – 25.1/5/6/99 – 26.11/3/5/8 – 27 – 28.11/22/23/30/49/99 – 29 – 30.1/2/3/9
– 32.5/99 – 33 – 35 – 36 – 37 – 38 – 39  – 41 – 42 – 43 – 46.11/13/14/15/16/17/18/19/2/3/4/5/6/7/9 – 47 –
47.1/2/4/5/6/7/8/9 – 49 – 52 – 55 – 56 – 58 – 59 – 60 – 62 – 63 –64 – 65 – 66 – 68 –69 – 70 – 73 – 74.1/9 –
78 – 80 – 81 – 82 – 84.1 – 85 – 87 – 88 - 90 – 91 – 92 – 93 – 94 – 95 – 96 NACE (rev.2)

dichiara di avere verificato che il sito / i siti / l’intera organizzazione indicata nella dichiarazione ambientale/
dichiarazione ambientale aggiornata dell’Organizzazione    /h9a {ΦtΦ!Φ

numero di registrazione (se esistente)   IT- ллллморф

risponde (rispondono) a tutte le prescrizioni del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS).  

Con la presente CERTIQUALITY S.R.L. dichiara che: 

- la verifica e la convalida si sono svolte nel pieno rispetto delle prescrizioni del Regolamento (CE) n.
1221/2009 e s.m.i.,

- l’esito della verifica e della convalida conferma che non risultano elementi che attestino
l’inosservanza degli obblighi normativi applicabili in materia di ambiente,

- i dati e le informazioni contenuti nella dichiarazione ambientale/dichiarazione ambientale
aggiornata dell’organizzazione/sito forniscono un’immagine affidabile, credibile e corretta di tutte
le attività dell’organizzazione/del sito svolte nel campo d’applicazione indicato nella dichiarazione
ambientale.

Il presente documento non è equivalente alla registrazione EMAS. La registrazione EMAS può essere 
rilasciata unicamente da un organismo competente ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009. Il 
presente documento non è utilizzato come comunicazione a sé stante destinata al pubblico.  

MILANO, il  нрκмлκнлнн

Certiquality Srl 

Il Presidente 
Cesare Puccioni 

     rev.3_041121 
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